
 Area del Welfare

Roma, 30 agosto 2017 

Al Coordinamento Politiche della Salute, 

      dell'Assistenza e del Terzo Settore

Alle/Ai Referenti Povertà

Oggetto: Approvazione REI.

Care Compagne e Cari Compagni, come certamente avete visto nelle notizie di stampa nella 

giornata di ieri il Consiglio dei Ministri ha dato definitiva approvazione al decreto legislativo 

d'introduzione di una misura di contrasto alla povertà assoluta in attuazione della legge delega a suo

tempo approvata dal Parlamento.

Al momento non è stato ancora pubblicato il testo definitivo, appena disponibile lo 

invieremo con un commento sui singoli punti.

Alcune brevissime considerazioni:

 la misura andrà in vigore dal 1° gennaio del 2018;

 andrà a sostituire il SIA e l'ASDI;

 i criteri di accesso ed entità del beneficio presentano caratteristiche diverse rispetto al

SIA (solo in termini di riepilogo provvediamo ad allegare il materiale diffuso ieri dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali).

Le considerazioni da noi espresse, nel corso dell'iter parlamentare e governativo, anche 

insieme all'Alleanza contro la Povertà evidenziano la necessità di una più robusta dotazione di 

risorse per coprire tutti i soggetti in condizioni di povertà assoluta, il superamento della categorialità

(accesso con presenza di figli minori o disabili nel nucleo familiare, con una donna in stato di 

gravidanza accertata, con una persona oltre i 55 anni in condizione di disoccupazione a seguito di 

licenziamento), il superamento delle limitazioni per l'accesso dei cittadini stranieri (oggi previsto 

solo per i titolari di un permesso di lungo-soggiorno), la necessità di un investimento sui servizi 

territoriali e quindi di un incremento della dotazione del fondo dedicato a tale scopo.



E' positivo aver introdotto in termini strutturali una misura di contrasto alla povertà, definito 

come livello essenziale delle prestazioni nelle sue due componenti (erogazione monetaria e servizi),

occorre ora operare per il suo rafforzamento e per una efficace realizzazione.

Anche alla luce della esperienza del SIA, per i diversi aspetti che sono emersi e che sono 

oggetto di una specifica attività di monitoraggio.

Altro punto sul quale dovremo ragionare è la relazione con le misure attivate nelle Regioni.

Tutti aspetti ai quali dedicheremo i necessari spazi di approfondimento e riflessione anche 

per orientare la nostra azione nella dimensione territoriale.

Un caro saluto.

Nicola Marongiu – Coordinatore Area del Welfare


